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Il PCI chiama gli elettori a una scelta di profondo rinnovamento 

Friuli: l'occasione 
per ricostruire 

anche la fiducia 

Val d'Aosta: un voto 
contro gli antichi 

vizi del trasformismo 
Dai nostro inviato 

i n i H S T K — Cn finale con­
vulso. Centinaio di cuni. i. 
Tutti i maggiori leader na­
zionali dei part'ù iti'llr piaz­
ze di Trieste, di L'dine, di ('•<> 
rizta, di Monfalcoue, di Por­
denone. E i giornalisti dei 
magguirt ([tt'iiiditiiti spimi :<i 
fittati ovunque, impegnati .si-
mi a tastare il polio. a .a i 
lappare sondaggi, a stilare 
pruno..tu i. Mai far,e iin'ele-
:t'ine regionale ha su mata 
tanta accanito intere • e. I 
motivi nan mancano Si viiol 
vedere .-e /! Friuli Ycnezni 
(Unita fornirà ut": coni rapin­
ivi dei risultati del II urei-
(Ito. K c'è da renfictire quoti 
ta t •{ si , dell'Il ninnilo ali 
Inailo rappresentato una tat­
tica , ai parliti. 

Ma e'è anche dell'alt in. 
Son pochi gioìnuli danno la 
sensazione di attendersi ip.ial-
rosa di clamoroso. Hanno 
proposto in (jitesta settimane 
nelle loro cronache pre eletto­
rali l'immagine di una re-
(none in cui stanila per rom­
persi (ili crpùlihri tradizionali. 
Qualcuno si é spinto casi a-
rauti, al punto da spuvcnlur-
sene. Il Corriere delta Sera-
di nioredi pubblica in prima 
pnfiiua un articolo tutto 
preoccupalo per il pericolo 
che la DC a Trial e perda 
troppo a favore delle liste lo 
cali. K ammollisce; la città 
diventerebbe ingovernabile. 

I.a posta in gioco va ]>erò 
addirittura altre la egoier-
nabilttà - di una città. Si ten­
ta. sulla scala di un'intera 
reniane. o (pianto mena nei 
suoi due settori strategici fon­
damentali (Trieste da un lato. 
il Friuli dall'altra) un'ape 
razione assai più insidiosa. 
(Juella di un rifiuto massiccio 
del -i sistema •> delle istituzio­
ni rappresentative. Di una 
•- punizione • da infliggere < ai 
partiti -,. nella loro accezione 
di elementi portanti della de 
inocrazia. In (inule moda si e 
potuto giungere a tutto ciò'.' 
E' stato (ita delta dei senti 
menti di rabbia e di frustra 
zinne pre-enti nel Friuli terre 
mutata, dei riflessi di ch'insù-
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PCI 
Pdup Manifesto 
Perni 
PSI 
PSDI 
PR 
PRI 
DC 
Un. Slov. 
PLI 
Mov. TLT 
Mov. Friuli 
DN MSI 
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POLII' . 
Voti 
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ia. d' i lindo dai auti ad una 
prospetta a di cambiamento. 

l'ci quanto riguarda le for­
ze politichi: c'è àu dire che la 
DC non ha fatto proprio nulla 
per rompere il scuso di . spe-
etalita >.. di ,< particolarità •• 
tutta locale di iptesta consul­
tazione. Il localismo, il se-
liarulismo. si possono battere 
soltanto con la dimostrazione 
de! legame profinido che esi­
ste fra la realta e i problemi 
del Friuli \enezui CYiulia e il 
(piatirò nazionale. La DC in­
vece lui scelto il tema ree-
chin e stantio dell'antieamu-
ui •ino. Come M- u1 Variamen­
to non esistesse una maggio-
ronza col l'Cl. Come se tutte 
le inibire più positive per 
(inatti regione (dalla lenne 
per la rinascita del Friuli 
al trattato di Osmio) non fos­
sero il frutto della nuova 
maggioranza nazionale. 

Ossessionata dalle insidie 
portate alla sua consistenza 
elettorale dalle liste e dai 
mm'unenti locali, la DC ha fi­
nito cai porsi sulla stessi) ter­
reno di (piesti ultimi: ha evi­
tato o(iui discarsa di orospet-
tira. d> prof/ramina. Ila solo 
spiegato cosa •' non vuole -. 

Sin qui la DC ha (invernata 
la regione rendendoci su una 
maggioranza risicatissinia, 
tira:ie alle servizievoli stam­
pelle offerte da un PSDI e da 
un PRI assai più arretrati 
che a In elio nazionale. Ma 
iic.<'iuo. in (picela campagna 
elettorale, ha osato aperta­

mente i iprnporrc unii elettori 
la formula tripartita, respon­
sabile di anni di immobili­
smo. F. allora, dove e con citi 
t itole andare la DC' Come si 
prefigge di (invernare, e cuti 
quale pronramma'.' 

D'altra parte il discorso del 
PSI appare a swt volta vel­
leitario e puramente propa­
gandistico: la parola d'ordine 
•J. scacciare la DC all'opposi­
zione ,-, ranionando alla luce 
dei rapporti di forza esistenti 
e ragionevolmente prevedibi­
li per il futuro, non consente 
di costruire alcuna prospet­
tiva politica praticabile. 

* Sé il ritorno al centro­
sinistra — dice il compagno 
Antonino Cuffaro. segretario 
regionale del PCI — appare 
impossibile. E allora sarà i-
nevitabile aprire un dibattito, 
un confronto aperto con tut­
ta la sinistra per costruire 
una nuova maggioranza. Del 
resto, una piattaforma per 
dar vita ad un noverilo uni­
tario esisteva già: era la mo­
zione votata al consiglio re-
ninnale ne! Inedia del P>77. 
Se (picsta mozione fossi' stata 
attuata, l'embrione di una re­
gione diversa ci sarebbe già. 
E molta delle spini e disgre-
(lauti avrebbero potuto venir 
riassorbite, fornendo una di­
mostrazione nei fatti di un 
modo nuovo di affrontare i 
problemi ed il rapporto con la 
(lente '. 

Mario Passi 

Dai nostro inviato 
AOSTA — L'autonomia usci­
rà rafforzata da questa tor­
nata elettorale'.' Sarà fiossi-
bile forature una maggiorali-
za in arado di dissipare le 
inquietudini cresciute attorno 
al futuro economico della più 
piccola regione italiana' /.fi 
rifa politica valdostana potrà 
compiere un salto di qualità'.' 
Ci sono molti interrogativi, e 
tutti di grosso calibro, sospesi 
sulla consultazione clic doma­
ni e lunedi porterà alle urne 
gli S7 mila elettori valdostani 
pa- il rinnovo dell'assemblea 
regionale. 

Dietro questa vigilia stati 
no cinque anni di vizende po­
litiche coniraitatc. inattesi 
capovolgimenti di fronte, un 
modo di far politica vert'eisti-
co e clientelare che non ha 
earto incoraggiato la volontà 
di partecipazione della nenie. 
Ricordiamo brevemente t fat­
ti salienti. Si parte con una 
n'unita (ormata dai dannerà-
tic popolari (Ter sinistra de 
uscita dal partito nel '7(1). dai 

socialisti e dall'I, man valilo-
tante progressiste (una •'co­
stola v staccatasi dall'Lì V), 
che può contare sull'appog­
gio esterno dei comunisti. 
Questa maggioranza viene 
messa iti crisi dall'incapacità 
de democratici popolari di 
superare la vecchia discrimi­
nazione a sinistra e dalle ma­
novre della DC. che cerca di 
tornare nel •.- giro del gover­
no v. L'ita nuova maggioranza 
è difficile a comporsi, ma 
nascerà egualmente per ef­
fetto di sbalorditi vi episodi 
di trasform'<smo politico. I so­
cialisti. die prima avevano 
rotto eoi democratici popò 
lari chiedendo in termini ti! 
limativi l'ingresso del PCI 
nella (l'unta. non trovano al­
cuna difficoltà ad accettare 
nella nuova (punta (diretta 
daU'l'V) la collaborazione con 
una DC conservatrice, che 
non ha saputa svincolarsi (lol­
la sua « tradizione » antico­
munista. 

Il male, antico, è quelhi 
della carenza di democrazia, 
da cu: deriva un modo di no-
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PCI 
Pdup • Manifesto - DP 
PSI - Raggr. soc. - Aulon. soc. 
PSDI 
PRI 
DC 
Dem. Pop. 
Alleanza liberale 
MSI - DN 
Union Valdoiaine 
Union Vald. Progressiste 
Raggrupp. valdostano 
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Convegno internazionale ad Arezzo 

Psichiatria: buona 
la legge, difficile 

la sua applicazione 
Confronto con le esperienze di altri paesi 
europei - Interventi di Basaglia e Pirella 

vernare particolarmente sai-
s'hile alle pressioni di grup­
po o, nei casi migliori, di ca­
tegoria. F. questo spiega per 
che il governo di questa val­
le. teatro di tante battaglie 
autonomiste e contro il po­
tere accentvaiare, non ha at­
tuato il decentramento né 
concesso autonomia finanzia­
ria ai 71 comuni valdostani. 

Quando a si inette su que 
sta strada non c'è da stu­
pire se la -< politica > appare 
degradata agli occhi d> una 
parte dell'opinione pubblica e 
se ambizioni e appetiti si 
iimltipY'cano attuino ai ììj 
seggi del consiglio regionale. 
Son si erano mai visti tante 
liste e tanti candidali. Sono 
in lizza tutti i parliti naz;o-
nali. l'UY e l'UYP, i demo­
cratici popolari, e ancora dui-
liste di dissidenti socialisti 
(dissidenti perché non veni 
vano più candidati dal PSD 
una di artigiani e commer­
cianti, una di ecologisti. In 
totale 17. per -UH) candidati. 

Questa proliferazione di 
concorrenti e stata uno degli 
argomenti di fondo della 
campagna elettorale. Il PCI 
ìia messo in guardia contro 
un sintomo di scadimento del 
costume politico che può in­
nescare altri fenomeni dege­
nerativi. Anche la DC. avver­
tendo il rischio di una di­
sgregazione del quadra poli-
t'cn. ha criticato V'arrem­
baggio ai posti v. Ma che scii­

ti ha denunciare un pericoli 
nel momento stesso in cui 
lo si si alimenta'.' E' difficile 
dare credibilità ai richiami 
democristiani alla prudenza 
e coerenza po'itica (pian­
do questa partito ha piena 
mente condiviso per anni la 
responsabilità di un modo Yr 
amministrare che e stato fon 
te di sospetti e diffidenza, e 
(piando continua a dare spet­
tacoli) di dopp'ezza politica. 

Bisogna riportarsi ai valori 
veri dell'autonomìa, dicono i 
comunisti: •< Ridare all'auto 
nomia i suoi contenuti di au 
lognverna. di decentramento 
amministrativo, di democra 
zia • . E democrazia in rptesto 
caso va intesa nel senso più 
largo, perché significa anche 
programmazione e correttez­
za. serietà nell'impegno, vo 
lolita di governare per i cit­
tadini. 

Soprattutto di qtic-ito ha hi 
sogno li Yullc d'Aosta: di 
certezze, di coerenza, di fi'lu 
eia. E (picùo è un traguardo 
accessibile se dalle urne usci­
rà V'ii'-ente l'appello al lavo 
ro comune ih tutte le forze 
democratiche, in cui si rias 
suine la proposta pn'.iticn del 
PCI. In tp.c.stn senso. rL voto 
valdostano può rappresenta 
re — come ha ricordalo ieri 
sera il compagno Salta ch:'i 
dendo la campagna eletto 
ralc — un segno positivo per 
tutto il Paese. 

Pier Giorgio Betti 

Dal nostro inviato 
AWE/.'/.O — Nel nostro pue-e. 
(I<( u l t i r UH ! I H M ' , I> .M \ U(i: <.' 
illl.l it'U-U' l'.k' -."..ib.liv.v i-'L' ,| 
inahi to di im-ntr n<m può più 
i w i v r i i id i iu-o in mani ro -
IIIÌ<I. in.i. Milo vi- iHVi'.^.irin. 
r:i i»\ ci .Un in '.m i)^|K'<l,ilr :v-
iii",\i'.L'. (Juak'i! :<> ILI M.T;I!O 
v !le que-'Ul ÌC'ZZL- Mli tl'.tlUl-
ini'.'iti v i u i t a n volontari i1 

c ibb iua ton . inrul io lonoM'iuta 
*. orni; nuova Ii'^^v pMcl i ia ' r r 
>'a. - - i )a / /a v IU la follia • 
pi V.'H' . lilla,li I ULUlkoilll -.. 
K' t'v !ilor,'.t tiii'iitt- un a d u l i l o : 
(ju;i'!i!o mal una K'^ui- può 
•aia/zar v LI u:i !'i uonii'iio die 
;ia rad i , i au: i r ì ic tanto I\A 
O - I T par t i ' uiU'^ranU- (Il una 
l ' L t u r a .' Kpp.Kv e iiiiii'_;a!)ik' 
vne la Ivz'Zv il. IMI — uzzi 
iii-t 'nt.i ufi ti'.-to il: m o n n a 
.•-aiutarla — pei- 1 .-aioi t o n t i -
miti pur foutruikhttoi ' i , ò u-
niru al mondo. 

In ta t t i iti i i fWin a l t ro pae-
M' al mondo si ò k'iiiti-rato 
i i i i i tro il < Mijiii'Mi'o •> dfl pò 
te rc medico della ps ichia t r ia , 
per res t i tu i re il ma la to di 
niente -J alla uente ••. al la ei'.-
tà. al <|iinrtie:v. I " un t a t to 
cu l tu ra le di e n o n n e por t a t a . 
t r a t to .uiclie di e sper ienze di 
a v a n g u a r d i a real izzat i ' ne^ ' i 
ultimi dieci anni nel nost ro 
pai--» . 
. h". ancora , una l e m v che 
e -p r ime il bi-o'Jiio di una 
proNiiida niothlieaz.ione dello 
i ta to , perché voler vivere nel­
la quota l iaui ta il inonicnlo 
della mala t t i a men ta l e come 
m o m e n t o appun to di u.i di­
sagio pm vene ra l e sif i l i t ica 
voler p a r t e c i p a r e in |:vima 
persona come singolo ci t ta 
Ohio ai problemi della .salute. 
dell ' i ina ri; inazione. del Tan­
n i se la e (Iella M>l!erenza 

l ' uà eou te rma della pecu­
l iari tà della IfLM.slaz.iode ita­
liana ni m a t e r i a di ma la t t i a 
m e n t a l e è v inu la <ni! ad \ -
rezzo — una delle ci t ta roc-
ca l'orti della ps ichia t r ia al­
t e rna t iva — da un convegno. 
organizza to da! l 'Amimi n i t r a ­
zione [yov mela le , a c a r a t t e r e 
interi).izmiiaie. Si e t r a t t a t o 
di i n confronto politi­
co .scjc.it ico .-he ha evidenzia­
to il .sii.milicato o i! va lore 
del le nuove s c i i t e di politica 

La proposta rientra nell'accordo tra i partiti 

iemonte 
Un mare di laghi. 

Approvato alla Regione Campania 
un piano di consultori familiari 

Una struttura clic sarà necessaria anche per attuare la legge sull'aborto 
Salvo a Napoli, non è ancora possibile compiere interruzioni di gravidanza 

Il temlnrinpieninnUve è 
costellato di latrili alpini ('subalpini, 
labili d'alta (piota che appaiono colite 
una conquista dopo una Iun.ua 
passeggiata. 

Laghi .mandi.Circondati da molli 
colline. Clima mite. Staili»«ni diesi 
siicctN l( UH » s( -tiza n »nt fast i. 

t "n panorama reale di pace. 
un p(»'romantico segnato ora dal solo. 
ora da nebbie leggere, M\mpre 
rilassante pero. 

Puoi ritrovare i tuoi ritmi che 
erano naturali e .sereni 
"prima della ci t ta ' ^ *Vf^' 
puoiriuoviovla ^ ^ 5 ^ 
scoperta di 
quattro 
chiacchieri 

5 

in pace, un panorama che muta ad 
ogni ansa e. curva, una calma ed 
un azzurra distesa d'acqua per lo sport 
e le escursioni... si tilt ti gli sport 
"d'acqua": vivono nel lago. 

Al lago in e: taterit i<>\ i spiaggetto 
isolate e tranquille, protette da una 
\egetazione splendida, favorita dal 
clima temperato e senza "rigide 
stagioni puoi scivolare siili acijua 
in motoscafoosugli sci. puoi nuotare 
piacevolmente in limpide baie. 

Tuoi rilassali i in acquo calme 
nel piacere della pesca. 

l'n mare di laghi... come 
al "man "ina con tanta pace in più. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il Con-s.el.o re­
g ionale h a a p p r o v a t o nel .a 
.seduta di ier: la propo.su» d: 
p i a n o dei con. iu ' tor : f ami i ia r ; 
in C a m p a n i a L h m p o i t a n z a di 
q u e s t a deci.iione. che co.it .-
tiu.sce .1 v.a a l la rea l izzaz ione 
d. u n a . s t ru t tu ra co l l a t e ra l e 
e necessa r i a a n c h e ai fini 
d: u n a c o r r e t t a a t t u a z i o n e del­
la leiz^e . su l l ' in tc r ru / .one delia. 
g r av idanza , e .stata sot tol i ­
n e a l a da l ia c o m p a g n a S a n d r a 
B o n a n m . re la t r i ce pe r . conto 
del la VI (•nnim..v.:nnc p e r m a ­
n e n t e de! Ci)n.-::l:n I / a p p i o 
vaz :one rie! p . a n o rapprese t i : . i 
a n c h e l ' a d e m p . m e n t o di nr.o 
rie.:!: impesili! pa i q u a h t c a n t . 
de l l ' accordo pol i ta o p rog ram­
m a : :co t r a : p a r t i ! : dell':»*-
m a l e nìaii tr ioranza iDC. P C I . 
P S I . PSDI e PIÙ» e va d a t o 
a t t o all"a.-sse.s.~ore al la S a n . t a . 
S-.lv.o P a v . a . d; aver recepiv i 
.'.-. p e n o !o .-p.r:;o de l l ' accordo 

S a n d r a B o n a a n ; ha ricor­
d a t o :! p^.-o a v u t o per .'..-'•• 
fazione de: » o:i.--.iltor. la i o t ' a 
del m o v i m e n t o : e m : n : n . . e 
Q u e s t a . s t ru t tu ra av rà in ,a 

ro te MII t e r r . t o r . o e'ne r.Ilt t t e 
le u n i t a ; -anr .ar .e locai: e per 
q u a n t o r i g u a r d a le zone in­
t e r n i ' ha . c o m e p a n i : d: ri­
f e r imen to . le c o m u n i t à mon­
t a n e . Pe r r e n d e r e ora pos­
sibile u n a rap ida o p e r a t i v i t à 
al la nuova . - t r a t tu ra .s: deve 
p rocedere .-.n a l l ' ai::!.orna­
m e n t o profe.s.-.onale .-.a a. la 
e l aboraz ione delio .-. h e m a ii: 
convenz ione d i e ; f o m i u n do­
v r a n n o .st ipulare co.i : con-
.s'.r.iori. Per la p r . m a d; qu>'-
.sto liue scadenzi- e .stata 1 .s-
.s.ita la ria";» del l'i ara'.-to. 
pe r la .seconda quella de ! '.in 
. se t tembre 

M e n t r e nel l 'ouia .s. realiz­
zava la . a r j a < o:r>< r z a . / A 
dei .e lorze ri«•mocraì a in .-ulla 
p r o p a - t a p«'r .. piat to il,-: con 
.s'.iltor.. '."a.-.-e.-.-crc a!.a S.<:::'a 
r .ceveva u n a ddeL'az.op.e d< i 
m o v i m e n t i Jem«n:n:!i rie: '.r.ìv-
'.;:. de i r . oc ra - i c . de l l 'UDÌ •• 
ri: a t r e nr-jar.iz.'.i? or.: : - : : ; 
min..-"e. i fi.l la qua le aflr. ' : :-
t a . a : pro'na :n. r< ,it •. ; u. 
l'at"u.iz.<-.:,'> dei .a li zzi- .-.; • 
l 'ab •»:••'» S- a X,i;>'>!; la . 
".laz.oiie e riinpie.s.- \ a :r. '•:".•• • 
n o n pur» d.:.-: d r a n t i r . r M . 

j ni q u a n t o :n c i nque o s i e d a l i 
! tC.irda:» ìli. S a n Paolo . An-
i n u n z i a t a . AM ale.s:. II Pol.-.-h-
I n .co i v. sono rep . i r i : ni cu. 
; l ' a tmrto vici;, p r a t . c a t o . ne. le 
| a l t r e province del ia C a m p a ­

nia (Avell ino. Beneven to . Ca­
se r t a e Sa l e rno ) i! n u m e r o 
deizii ob ie t to r i di coscienza è 

. <o.-i « ' l iva 'o che d: abor t i 
; nep. .-•• ne p . a ' . c a n e p p u r e 
•. uno . K" .sin*nina ; a a e M-an-
i ri tlc-a l i .- ' u a z o r e a Ben» -
'[ V'-n'o nel cui O. pedale civile 

.-"l'ai ricovera"»- . - ' ' t t rioni.e 
'.!'. atte.-a ri. at)or": ie e n».in 
c e ;;n .-olo .-aniìara» ri..-p>-
.~'o ii farlo. Xcl.'ir... ont iv. con 

i i n v c . v n . ' f P.'.v:a .a ric.eira-
' z .one iia a v u t o a . ^ v u r a z . o i i . 

p-.r un l i i ' e : v e n t o r a p a i o < c e 
• \ i i i . ' . i a n o r m a . . z z a l e i.i .s.-

" i.iz..o!.e. I.'a.-.-e.-.-ore >. e .ni-
i pi ' i tnii 'n a •. r»ir>- .-iili.'.o un i t a 
: traci:!, fi: u i t e r . eiv o per in-

*. :arl»- :n q.;••_•'.: »i.-jn-fia.. (!•!!< 
a i ' r e :)rev:r. ' 'e :n cu: i.c-u t . 

'• .-e;.., :r.t fl.-r. :;<»,". »ib:e'"'ir. e 
• .i i > . t p » r . : r t t u o .-LÌ.» : :.. ». ri. 

i <•!>-.<-•:./.a.-..e i«i;i » l.ii c tn p i . 
'. a"? 

Aiiniinciate 

altre chiusure 

delle edicole 

Sergio Gallo 

Discorso di Paolo VI ai vescovi su un « problema sofferto » 

La Chiesa sul valore della maternità 

emonte 
Capire il territorio. 

aueb»c«»>to rrg«onate di twromo 

CI I T A ' DEL V A T I C A N O — 
Ricevendo ieri nel la .sala >!el 

Conci.s.toro in V a t i c a n o : nic.n-
hri del coliecio de . c a r d i n a l : 
che e: h a n n o p r e s e n t a t o j . i 
. u u u r . p-rr :. .-.io or.oma.st.cn 
e per .1 qu.nd.ce.s imo a n n . v e r 
.Mt.n del s.io p. i : ; ; . f tcato. P .KÌ 
le. VI non ita t a t t o , con.e 
q a a l c n e Osocrvatere r . t e n e v a . 
un niiaitcìo d e . .s.io: :IOA la 
c:h e ta i ' .o l ta d..-catto:: , qu.ri 
ri.e: a n n i t:.»>c>i:.-; al la ira.ria 
rie!,.» Cit.e.s,». Ha p re t e r i t o . 
.nve io . a p p r o f i t t a r e de . la c.r-
c o - t a n z a per . - o t t e rn i j i s . t-.-

.s'a due q-.ic.st .or.. 
M.h.t !iece.-.-.ta 
fi; essere tede!; 

a. .a tede apiVt. i ì .ca. coi; civa­
i a allu.sair.e al ve.-co\o ribei­
le nion.-i^.ior Lefebvre. che 
propr io q u a l c h e j . o r n o fa 
aveva a n n u n c i a t o di voler 
n o m i n a r e nuovi .sacerdoti 
c o n t r o o>rni d iv ie to del la San­
ta Sede e del lo s tesso P a p a . 
.mila o p p o n u n . t a di verifica 
re. a dieci a n n i da l la .sua 
pubbl icaz ione , la va l td . t à dei 
p r inc ip i mora l i e n u n c i a t i nel­
la encicl ica flumanac i:tnc 
c h e . per le MIO c h i u s u r e con­
t r o il con t ro l lo del le na^cit-? 
e l 'uso dei con t r acce t t i v i , ,-u 
sc i to reaz ioni c o n t r a s t a n t i ne i 

.scn^..tinte :i:c 
a . a t t i a . - t a : 
per i \ecOov; 

:I .O:K:O a"->'.• •»» e *. » pli 
.ste.-.si ». a., cop.tt . épvr .c i ; : rie'.-
i< a r ee -:eo2r»f:rrie rio".e era­
no »r.a consent i" ; p r .czz-:-
M.» .a p..lo.a n i o 1 al>irt--

S i i l a pr.nt.» q.:e.-t.o:.e Pao 
lo VI iia r.fo.'.i.t ' .ì a. •.•.-(••..•.: 
clic la S a . f a Sr-.le r.o.s : . .a . . 
f r . - ra d. sv.t..;:.-;-» c o i .t'.teit-
z.or.e rtiictir ni.!_•_*.ore l.t a. 
\ t . . - ; t a de . pr.-b.••.... del.» 
i''-iie.se par" .co.ari ... .*..» q.:-^-
.s'.e :• <iv\ o:\ci i vi.i--rv.ire co. : 
la ri.».','.» Serie !.» co-*- o..e :.••-
(• ss,».-.., - u . p . i . i o :ì»-l.,t :••<!••. 
e: e. l.t i . ì r . ' a e de.l <ib!>ed t :. 
7.< ) . Ili J'"..e.".t.i- :..i d: ' "o 
i ile « e co.i t»; tat i t ; ii.r,-'. i'..i 
re còllie '.e eh . e.-e . •ca i . . » 
<i.ec: a:"..'.", ri.-.la en..:.-:!;" i ri . 
C"»i.'ic:l.o. a )i).à:.o appr»»:c>;ai.-
t o i l tCC. O i.» Cuno.s» e.'.Za ri». 
1»' pr»">pr.e r< .-ponzai»...*;• >•. 

Q u a n t o ali e.le.clic.» Il;, eia-
y.ac r i f u ' , ne.'..» qua . e .1 p.-os. 
.s.in<i 2ó "iiiJiii» r . i 'orre il rie 
cmio aiuiiver.sario. Pao .o VI 
,s; e cosi e-pre.iso a Fu. que-
.sto. un d . x u m e n t o sofferto 
del nos t ro p t n f . f i c a t o non 
.soltanto a moti\<i deh a rno 
m e n t o c r ave e de l i ca to in e.-.-
s,» t r a t t a t o , ma a n c h e , e for 
se p;u. per un ( e r t o d u n a ri; 
atte.sa per cui. t r a ; cat tol ic i 
e la p.u \a.sta ce rch ia del 

1 op . . i .o . . - s p , • , : ) . . , , t s. e:.i . : . 
-ene. ' . t la 1 ..iva ci; p r e sun t e 
c<).".ce.i5ion. o f.ic:l."az:<"!.ii » 
i:r)erai:z7"»z.o;r. ra'iia d o " - ; 
ita il", «".il»- e nt »'ì ::r.c:-.:.i.', „. 

I i t J tet t . . "•.-.iato (o l i to ci.» 
:'. t ' c :>; . ' ! . ' i .c.iv.i p»)-to !'.»'• 
(•••ut»». co;.tr»i la "r.tci.z;oa.i.e 
n:'»r.t.e pr»-n ' " ..-tu a e cat io 
ii - ' a c.ti"o.,c». ,s ili au tore co 
.». i_'al»- n- . ,s»ri.-o e i e ; ri;;-
cc .n : . . j . <: e- p- r.ir.-. :na : .o ;1 
.-• : ~o della fi.v.pr:.» u:::"a » • 
.-il...» e . e- poi.s.i i)..." a » fi".la 
Copp.a ..! ; . i " o d. p."i), li a/..o 
. .e. CI M at t--..<!t"> a orni J.a 
;»...» .".atti r.i.iiz.niie »ì. o i t i 
t ") arci r cìtr.t. pjutet .wi a'.* 
". a.i'» -'.a ri rh.ar .» '» ' i n a l Kit 
» ,e!:r.i ( 'e-. ' ; i iitinuh>ii e c(>u 
la ìi:r>iuir anneri* .V.A un A ^ 
pro to . . . i .mento ri--...» d o " r . n t 
c . t"t . . .ca Mi", m a ' r . n . o n . o eia 
i i ' r a ' a da : padr i conci l iar . . 
Q.ie.ste a ' t i ' - e venner»* e.sp.-es. 
.se so;ira""ut:»* ri..j.i ep.sco 
p a i . c a n a d e s e a n i e r . c i n o . .n-
-'ic.se. irance.-.t; t qual i sz.a da 
d.eci a n n i ia era ilo preoccu 
pa t i ri; r . -oi ' .ere il c o n t i . ' t o 
che può .iisorirere nella co 
M'ienza dei co!llUlz,. t ra zi: :m 
pera' . iv: de l l ' amore coniuga le 
con quelli de. la p a t e r n i t à re-
.spon.sabilc d i e l 'enciclica non 
n.-o.veva. 

[ Su qu".-"a pro'oienia' .ea .-.: 
I .MI..O ir,".»ce eor.cen'r»tt ; z'i 
i .ittici: ri. teolo.!:.» mora le ri--
j ci: u l ' : . n d;er; a n n i e il con 

'••-'Ilo t u t t o r a ... (•'.-.-') a M. 
i »:.o. p-, r .A.Z.A' .va ri»-, i <-."i 
t ro - t i r i , jx-r : p roo lem. rie! 
1.» talli.-"..a coti la pai teC.p.» 
zaitie ri: ve.s"'i".'i •' 'eoio_': e» ' 
' o l a ; t> p r o ' e s t a n t . a i : \e l .o 
n..>:ai.a>-. m occa.s.oiie fi"! fi--
c .mo a. . : i : \ ' ' . . -ar .o cieli'//.'."';'.' 
•:(ic iiUv. conterm.» qu<s". 

. or.»-.1' ani» i r .. I. ri.ba" t .':•> 
\ • ::-• .sul '" . l ia r._'.iarda.i" e 
« 1 amore :ec-i..rio e :e.-po.:.-.t 
b..e i\ 

A.iurieiif.o a qu-'.-.t.» proti . ' 
.l!»t.{ » ri.\enti"a .-e.llpre p.u 
\ .va r.i'i.a .sor.et a e o.-.t".r.pi 
r anca cu.ama".» a ri-oe. e re 

: MI; p . a n o sfc:.» e . proli t-m 
de! con: rodo d»-ile n a . ( i t e e 

. riei.'atKirto. Paolo VI ha de" 
to. pur r..»: t e rma : . do « _'i. 
.m;>or:ai'i*i p r inc .p : /• che tu 
rono aii.» D.I.-»- delia Hwuu 
mie i t:ac, che ui ba.se alla 

! e.-per.enza d. que.sti dieci a:i 
ni e a: r:.-u'.:at: della .sc.en 

1 za. e po.s.s;b:lc v e r z i c a r e ed 
app ro fond i r e « il p r inc ip io d: 
una m a t e r n i t à conciente ed 
e t i c a m e n t e re.spon.iabiliz.zata... 

Alceste Santini 

La pensione 
1 integrata 

al minimo 

' s an i t a r i a 
l.o ps ich ia t ra f rancese 

I-'rntik Cliaumoii. un conni.i 
L::O i l i i onera a Corbel l ic i . 
l 'unico i en t ro in cui >i te.it.i 
una esperien/ .a di p ra t i ca 
ps ichia t r ica a l t e rna t i va , ha 
s p a i a t o il c a r a t t e r e tu t tora 

! l 'coie.ss | \o della le-Usla/lo.lc 
! trance.se in ma te r i a psichia­

t r ica . Il tedesco Kr:e Wolif. 
! l iorente d; ps ivlnatr ia dell 'u-

nae i ' s i t a di l la i inm er . l\d ri 
' co rda to la sturi;» del la \ io 
I leu/a ciintro 1 inalidì di meli 
' te in l ier inani . i (duran t i il 

• lazismo furono uccisi i i"i 
tornila matti» e e.li a t tual i 
ti ut;.t i\ i di po r t a re l'assi.sten-
/ Ì I ps ichia t r ica nel te r r i tor io , 

. t e n t a t a i - - da detto — tutti 
ellicieiitistK'i i- pi ricolo.si 
propr io perel ie p n \ I (lei MI;) 

| porto di iuid vas ta pa r t ec ipa 
zioiii popolare . 

I professori F r a n c o Basa 
' ulia e Agostino l ' i ie l la hanno 
, .sottolineato invivi ' il SIL;III1I-

ca to (iella nuoxa leuue da l ia 
na di fronte alla qua l e — 
hanno det to — bisogna por-i 

! con spir i to s e m p r e celt ico 
i propr io p e r c h é non e sul t i -
; c ientc una leitui' a modif icare 
: una \ e c c i u a . quan to r a d i c a ' ! 
' c u l t u r a : al con t ra r io , essa n-
' ch iede un mo\ imento di lotta 
1 e di m i / i a t i \ e di bau - che la 

taccia app l i ca r e e ne e\ iiicn/i 
! a n d i e i limiti 

(ili in tervent i iiicce.ssh i di 
, ammin i s t r a to r i e di uomini 

politici (Urlino Mcimmi. re 
' .ij)o"isabi:e dei m'unpo di la 
I \ o r o della ( l ire/ ione del PCI 

sulla p s i ch i a t r i a : I talo ( la 
, lustri , responsabi le naz iona le 
i della ps ich ia t r ia pe r il PSI : 

P ier Iaiitti Scapiceli io. dell'uf­
ficio sani tà della DC del La 
/ m . e (incili del p res iden te 

, delia Provinc ia di Arezzo. 1 
• talo .Monachini e d e l l ' a s i c i i o 
; re alla ps ich ia t r ia Ivo Lisi, 
; clic hanno introdotto i lavo-
j r: del convcunoi h i n n o 
i sot tol ineato il va lore della 
j lemie e le (III! icolta che l'ai» 
j p l ica / ione piena della \ez.ze 
i i ;"o\a la d o \ c si n-.int ra i on 

una \cc» Ina o r^an iz /az io t i " 
, dello Stat») e l.i dove la real 
'. t.i cu l tu ra l e e sociale »'» più 

a r r e t r a t a . 

f. ra. 

KO.MA — N u o w azioni di 
piole.sta ri» vii ed i co lan t i 

, C C i l L C I S I . UIL. Q u a r a n t o ' 
io o .e d. sc iopero a r t i c o l a i ' ' 
» livello iC'-'ionale. s econdo 
m u d a i . t a d i e ; a r a n n o deci.se 
. ' l ea lmente , .-mio .state p r ò 

; c ' a m a t e nono l ' . ncon t ro con 
il so ; :o -e_ ' :o ' a r :o Bre-ssam. 

1 avendo c o n s t a t a t o — .n affer­
ma m un c o m u n i c a t o — l'in-
d i spon . in i . t a d e h ed . to r i a 
t r o v a r e una -.o.uzione posi t iva 

1 all '- p ropos t e conti-cinte nella 
! p ; a f . » f o r m i r ivenri .ca ' va del­

la ca tegor ia che so l lec . ì ano il 
'_'o:!.:nen"fi del u n n o ref lui .» 
na ie . !.i r;stru:f ' j i ' . iz:oi.t ' della 
re te d. \ endi ' . a con l ' a p e r t u r a 
e:>':o que . - t ' anno fi. ìl!iKi crii 
(o le . ia perequa.', mie ri'-si : 

• .-.-'in'; a t u ' t i ì . ' t o m a i a : on_'. 
1 d i f . ' e renz .a ' . . 

-fi.'.'c» tiare un i n nò 
ni rov,'e//s^.'o'je prr ».' r? 
f r>Vn<( linei.fi, (p, ;•) j i; ,'f M 
e iv de. 

Riceverai 
il decreto 
dal Comune 

V: t .:._•.-.<;', •• della r..-po 
>'.» datar i ; - s i r ;>v"o 1>T.-
.-.on: <» :>••; t - n b r a i o scor-
.-•». P.n»> ad ozz . p^ .o .-o 
ito .tr.iaiA ... a"i»'.-.i d e la 
r..:r).mi.iz.<-i:> m a 

In r . i e r t i uon to alla mia 
p roceden te del J."> m a r z o 
.scorso preciso q u a n t o da 
\ o : cli.e.stoin:' per :i pe-
•.-•A\\O ci: l.r.Mio d,t me p i e 
^.i^> .1.(1 l'.L't al li 'i;. 
l ' INPS. in ! i iU ' tMi H'ti7. 
ni! accordi» !:» pen.sione d: 
\ e c c h . a : a con decor renza 
mar:'»"» hiiìiì Ha n o t a r e che 
t:n il.il L; . .uno pjiiii :o e ro 
o c c u p a t o p:c.s.-o una M> 
cie ta a p p a i t a t r i c e per la 
risco.s.iione del le l i . CC. d: 
Napoli II 1. m a r z o lfH-!i. 
per rai:-t:a:r. : '.un.: : di e tà 
dia a n n i i a n d a i ,n pen.sio 
ne da! Co iuune di N i p o h 
il qua le a \ e v a a.-.stinto in 
pr»)pr.i) la r:.s,-i'.-.s:o!ie ne! 
r.'i'o da l Kondo Spec ia .e 
d e : da"ier : . A d:ce:n!)re 
del li'Ti'i non in. tu civr.-
rp.i.s- a !.i Ili ma lllell.s.il'a 
»-cl a e»-::.!.» . i 1H7T DOW .-»' 
io ii.i.i ni' i l .eileio ::1; au 
ilici!' ! ma m. ri.lti.'.sero ' . 
i»e!is-»>iìt d. v ecv-!i.a:.» d i 
l . le lalllua .1 !..»• lliilltiiu 
a! me.-.- I, ir' marzo 1S>77 
ilo r . c e v a ' o un v a Z'.'.A il-
1':'»' li.' a.ill ,i sa ldo deli i 
h! ma Nel lelinraio 1:>77 
l ' INPS in: lia comunic »' ' 
d: aver a c c e r t a t o un ri 'le 
t») ne : une : c o n l r o n t ! d 
!:re ,"»"_'() OiMl |H'r aver io 
i)i,r-,cp:'iii l ' iiitejrai'uvit» e ' 
n n n u n o dall ' I 3 lìiii!) al ..'> 
Ui-l!)7iì non d e v u t a m . per­
c h e t i t o l a re di pen.sione 
c o m e daz ie re . Io lio rest i 
t i n t o a l l ' l N P S le L. atlimtii) 
in c inque binie.it ri. .somma 
c h e aveva percep i to m 8 
a n n i , ho p e r d u t o : 4 5 .1" ! 
la IH.ma del !07i> e n o n 
h o a w i t o i;h a u i n e n ' i p--r 
li li>77. 

A. Cn i i ' h 'ADO 
Napoli 

Quanto ci mlncdi ci r 
stato giù (iinputinentc il 
lustrato dulia M-C/C l.XPS 
di Stipali, itila iiuule ci 
starno rivolti per aver,' 
chiarimenti. L'Ente di pre­
videnza, più volte, per 
iscritto e a voce, t: lui 
confermato che non puoi 
avere due pensioni con-
temporaneamente di etti 
una tnteurutu al tratta­
mento minimo. Ta'e otte-
orazione non spt'ttu t/uaii 
do si e titolari ave l:e ai 
itn'altiti pensione l'ie-'è 
tu, forse inalvei t ituir.cn 
te. non hai seanal'ito d 
iit.so. la sede ti liti ii-euin-
rato (/minto eioauto in 
pili, ponendoti >n pm/ii-
mento uno mima pensio­
ne non pia micartita al 
tra! tu reentn a: ni imo. 

Provvedi 
tu stessa 

j a inviare 
i i documenti 

I! L'n 1 I!I77 invia: a! m e 
dico p rov .nc ia le d: (.tu.,er­
ta la d o m a n d a p»'r ».s.sere 
r i cono .scu ta inval ido civi­
le. Il L'I no*.ombre de l io 
.;'e.s.-o a n n o in: « h i a m a r o 
m> a visita medica al mu­
nic ipio di Va i r ano P a t é 
n o i a e .succ»'.s.s!vum<-:it''. il 
L'i) IL' 1!)77. fui sottoposti» 
ad a c c e r t a m e n t i ca rd :o lo 
•z:c. prò. . <> lo.speriale e:-
v:!'» di Ca.serta. K' po.s.,i-
tuie MU>ere s»' ' a l : acci i t a 
n ien t i Mano s ' a ' i pol i t iv i 
o m e n o ? 

F R A N C E S C A M A U R O 
Oai i t icc .o i Casi'i't;» t 

Ritenendo de l'ospeda­
le culle non aldilà ancori) 
ini iato al mc'i'co pm'-ni-
culle di Cu-citu i iisìiìfitt 
degli avi erliimcnt! < (lidio 
logici da te i-tteitiiali d 
20 diccnbre /.'»,.. /.' con 
stilliamo. ;>er tur ;i> ina. iti 
attraili pei sona!niente e 
i oliscono'-1! (d med:cn aro 
' incia'e. Se pm. iusa per 
no; poco i>>obiilc'e. i'n.pe­
dale c-'.-'e l;a aia piovi e 
àuto all'ini io di stia mi 
Ziatna, e iippoi twin che 
tu ti tacca dure ;l mi­
niera •"• l'i dola de' Inolio 
di trasnrssioae e li irai' 
dal •ncdin pini >>(•'()!•• i' 
glia!" s.'/'V.' santa <ì• 'a'i 
d'iti, potrà (i'l p'ii tiv'i 
ta mitrai aare la p"i''.mn 

peti.-.o:t" H<> 'e'.efon.VO 
a. i . .n..-t"ro ri»-! T'\sor»i ove 
in. i.'t.i.i»! ri.spo.sVi c h e !» 
in a p r a ' a a s. t rova all'» 
Ci>.""»• fi--; C'oii':. K' »s.,a'*o 

. . ' ia:!*'» n.. h a n n o rie*"o'> 

Pit»- '- ' d a r . i n un.» m a n o ? 
i ( i l O V A N M B A R B A T O 

N i ; n . : 

(.,>\fi'l'o !: liav\o ritrr !n 
per telefono rial anni-lrrn 
'ìel Tc-mo e r-attn. Sol 
)fi-si(i n:n »'• Ci 1 : ,i u pre 
ci- /" />/ Crete ./.-i Conti 'il 

i 'lata 'i ì.aq'i.o l'i'.'H h i '• ' 
iT-.'iv/'o j . ' dccrrln di ri't 

• (/ira'az.anr 'iella ina prn 
, storie J'cir.i'n <u,l!n ,!r'!r 

-M'C'*>»n»' rd lama: ritua­
li tn'n.a'i'.n bui nei nt tette. 

, r/taiunnc che (/wiafn prl 
I ne ricriaat '->«' >»o»i l'Uni 
ì 7'f ru .'i ulo, il decreto tra-
j mite il Comune di .Vop.»!:. 

A cura di 
F. VITENI 
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